
El Biologico 
 in Piassa  

3 OTTOBRE 2021 DALLE 9 ALLE 19
in PIAZZA DELLA FRUTTA e 

PIAZZA DELLE ERBE a PADOVA 
VI ASPETTANO AZIENDE AGRICOLE, FORNAI, CASARI,
ARTIGIANI, ASSOCIAZIONI, TUTTI CON PROPOSTE
LEGATE ALL'AGRICOLTURA BIO, AL COMMERCIO

EQUOSOLIDALE BIO, ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE.

CON IL SOSTEGNO
DELL'ASSESSORATO
AL COMMERCIO DEL
COMUNE DI PADOVA



COLTIVARE LA CITTA' 
PER SALVARE LA CAMPAGNA

 da un’idea di Carlo Bettio
 Piazza delle Erbe - tutta la giornata

Slow Food – Condotta di Padova e la Cooperativa El
Tamiso doneranno alberi al Comune di Padova, alla Scuola

di Agraria e raccoglieranno fondi per le semine di facelia 
ed altre piante mellifere al Parco Etnografico di Rubano!

R I ST O RAZ I ONE  B I O
Piazza della Frutta - dalle 11.00

Una certezza della nostra manifestazione è la bontà
della ristorazione vegetariana e vegana realizzata

dall'Osteria di Fuori Porta! Pranzi, aperitivi e merende
preparate con ingredienti bio, freschi, di stagione e il

più possibile locali. Anche da asporto!
In ottemperanza alle normative sarà possibile

mangiare in loco solo se provvisti di certificazione.

VISITA ALLA TORRE DELL'OROLOGIO
Piazza Capitaniato n°19

Apertura della Torre dell'Orologio, visite alle ore: 9.30,
11.15, 15.30 e 17 per un massimo di 4 persone a turno. 

Per l'accesso al monumento è richiesto il green pass.
Prenotazione obbligatoria: 

salvalarte@legambientepadova.it
 

DURANTE LA MANIFESTAZIONE VERRANNO RISPETTATE LE MISURE DI SICUREZZA PREVISTE
PER CONTRASTARE LA DIFFUSIONE DEL COVID-19 - Per l'ingresso nella sola area riservata 
allo spettacolo e alla ristorazione sarà necessario essere provvisti di certificazione valida 

www.elbiologicoinpiassa.it

elbiologicoinpiassa

LA STORIA DI TONO
racconto semiserio con contorno di stelle

 Piazza della Frutta - ore 16.00
Lo spettacolo dei Fantaghirò è dedicato all'incendio
del Salone nel 1420. Un racconto che, grazie alla

leggerezza delle fiabe, permette di affrontare
tematiche importanti come la capacità di sognare e

la ricerca di libertà, insieme al saper riflettere sui
propri errori e all’agire per rimediarvi. Uno sguardo

leggero e profondo che ci apre all’altro.


